
Alle cittadine e ai cittadini che ver-
ranno eletti al governo della Città
per i prossimi cinque anni è

richiesta una grande prova di umiltà,
responsabilità e consapevolezza civi-
ca. Vigevano attraversa una fase con-
trassegnata dalla perdita di centinaia
di posti di lavoro, dalla chiusura di
decine di imprese, dalla messa in dis-
cussione del tenore di vita di centinaia
di famiglie. Viviamo in un clima
segnato dall’egoismo e dall’indivi-
dualismo, a discapito dell’interesse
generale della comunità. Questo non
può che aggravare la situazione. La
regola del “si salvi chi può” conduce
alla sconfitta generale. La risposta per
riconsegnare la speranza in un futuro
di benessere, giustizia e opportunità è
quella di un ritorno all’impegno di
tutti verso la propria comunità.
Questa sfida può essere affrontata con
la consapevolezza che la nostra comu-
nità poggia le sue basi su solide fon-
damenta. La straordinaria storia di
conquiste democratiche, civili e socia-
li che, a partire dalla fine dell’800,
hanno segnato indelebilmente il
nostro modello di convivenza, la
capacità di opporsi alla dittatura fasci-
sta prima e di essere protagonisti poi
nella lotta di liberazione, le straordi-
narie energie del mondo del lavoro,
hanno concretamente permesso di
vivere dignitosamente e di contare su
opportunità di accesso a tutti i servizi
e di affermazione e crescita nella vita
economica e sociale nella propria
comunità. Un patrimonio sul quale
costruire il futuro. Le buone ammini-
strazioni degli anni ‘70/’80 sono state
pioniere nel realizzare servizi e eccel-
lenti politiche amministrative. Oggi
vogliamo una comunità coesa e inclu-
siva, perché solo in questo modo si
potrà costruire una sicurezza, colletti-
va e individuale, che consenta a tutti
di coniugare diritti e doveri. Vogliamo
una Vigevano dove le cittadine e i cit-
tadini costruiscano il loro progetto di
vita riaffermando la centralità della
residenza come scelta del luogo dove
si vive meglio e si vuole costruire il
proprio futuro in sicurezza e nel
benessere. Chi sceglie un territorio
come luogo di vita deve essere dispo-
sto ad impegnarsi per questo, consa-
pevole che da ciò derivano le condi-
zioni di sviluppo per sé e per gli altri.
Le cinque “Qualità”, e le proposte
operative, non sono definitive. Siamo
cocciuti per quanto riguarda la parte-
cipazione e la condivisione e voglia-
mo, fino alle Elezioni Primarie da noi
organizzate per la scelta dei nostri
candidati al Consiglio e a Sindaco,
confrontarle ancora con tutti, al fine di
arricchirle, perfezionarle, correggerle.
Per noi questa è la politica: idee, valo-
ri e confronto e, poi, proposte, azione
e responsabilità individuale e comu-
ne. Per questo motivo il giorno delle
nostre Primarie nei seggi, oltre alle
urne per votare ne troverete una dove
lasciare idee, e suggerimenti.
Vigevano possiede una storia e una
identità culturale, ambientale ed eco-
nomica che deve essere premiata e
messa nelle condizioni di creare
benessere, civile convivenza e inte-
grazione. Vigevano deve tornare ad
essere sicura, forte, aperta, all’altezza
della sua storia. Noi siamo nati pro-
prio per questo.

Davide Salluzzo

Tarda primavera 2005. Il centro sini-
stra da poco è stato stritolato da un
treno lanciato a tutta velocità:

macellato inesorabilmente e senza
appello alle elezioni comunali, dove
non è neppure riuscito a superare lo
scoglio del primo turno. Non era mai
accaduto in precedenza. La città ha
scelto. Per i prossimi cinque anni la
“vecchia” amministrazione continue-
rà a guidare questo angolo di
Lombardia. Tutto sembra immutabile,
come la nebbia e la polvere che avvol-
gono la vita sociale, economica e poli-
tica della nostra bella Vigevano.
Qualcuno, però, non sta al gioco. Non
accetta supinamente. Un pugno di
uomini e donne sanno che cambiare è
possibile. Soprattutto si può. Anzi, è
doveroso. Così quel gruppo di pio-
nieri, gli uomini e le donne
dell’Associazione Culturale La
Barriera, decidono di intraprendere
un cammino lungo, tortuoso e non
certo facile. Fra lo scetticismo e nella
quasi indifferenza di gran parte delle
forze politiche (dell’intero arco costi-
tuzionale) lanciano sul piatto una pro-
posta: il “Cantiere 2010”. Un progetto
di lungo repiro che, nelle intenzioni
dei promotori, si dovrà concludere
nella primavera del 2010 appunto,
proprio in occasione delle elezioni per
l’elezione di un nuovo Sindaco e di un
nuovo Consiglio Comunale. Il pro-
gramma del “Cantiere 2010” si è
immediatamente caratterizzato, con la
presenza attiva dell’Associazione e di
questo giornale, per interventi concre-
ti, in difesa degli strati sociali più
deboli di questa città. Fasce di popola-
zione troppo spesso dimenticati dalla
politica. La prima grande battaglia
che ha portato La Barriera all’attenzio-
ne pubblica è stata la raccolta di firme
per la difesa della Costituzione
Repubblicana. Subito dopo ci siamo
impegnati per evitare che la gestione
dei parcheggi finisse nella mani dei
privati. Una “lunga marcia” dove
abbiamo messo in luce i veri interessi
che si nascondevano dietro questa
operazione. Centinaia di migliaia di
euro che l’Amministrazione ha deciso,
improvvisamente, di non gestire in
prima persona. A seguire sono
sopraggiunti altri impegni importanti,
come la battaglia per mantenere aper-
to un supermercato di quartiere (la
vecchia Coop) e quella contro l’au-
mento degli affitti delle caseAler. Con
l’avvicinarsi dell’appuntamento elet-
torale, la Barriera ha fatto un passo
indietro. Per incidere ancora più pro-
fondamente sull’asfittica vita politica
della città serviva, infatti, un nuovo
soggetto politico, in grado di racco-
gliere e incanalare vecchie e nuove
istanze che sopraggiungono dalla
società. Così ecco nascere “Civiltà
Vigevanese”. Non un movimento
calato dall’alto, creato per raccattare
voti, ma un vero centro di aggregazio-
ne sociale, un laboratorio politico,
dove convogliare, e mettere a frutto
quella linfa vitale sostenuta e voluta
da migliaia di cittadini. Quelle
migliaia di cittadini che hanno sempre
sostenuto le sacrosante battaglie della
Barriera. Una linfa che ha permesso il
germogliare di una nuova creatura
con veri padri e madri, che da sempre
è stata dalla parte dei cittadini. Ieri era
La Barriera, oggi è Civiltà Vigevanese.

Daniele Perboni
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QUALITÀ
ECONOMICA

Le nostre proposte
• Infrastrutture - Ci impegneremo affinché
si definiscano e si realizzino in tempi certi
i necessari investimenti infrastrutturali per
uscire dall’isolamento che ha provocato
gravi disagi ai cittadini ed all’economia
locale. La stessa realizzazione del nuovo
ponte sul Ticino appare oggi come un inu-
tile intervento a causa dell’assenza di cer-
tezze rispetto al raddoppio della linea fer-
roviaria.
• Centro Studi Multimediale - Intendiamo
rivolgerci alle Università circostanti per
costituire a Vigevano un “Centro Studi
Universitario Multimediale” che sia attrez-
zato di tutti i servizi necessari per seguire
le lezioni e gli studi a distanza. In questo
modo prevediamo di aumentare in modo
qualitativo la popolazione residente
offrendo in affitto alloggi agli studenti a
canone concordato. Offriremo in tal modo
opportunità di reddito ai proprietari e alle
imprese costruttrici oggi in crisi.
• Nuove concrete opportunità di lavoro -
Proponiamo di destinare i terreni, di proprie-
tà del Comune, per un utilizzo a coltivazioni
agricole in modo da realizzare una concreta
possibilità economica e occupazionale, in
accordo con istituti di agraria superiori ed
universitari e con le associazioni di categoria
per guidare la coltivazione di queste terre.
Tali terreni saranno assegnati in comodato
d’uso gratuito ai giovani, a coloro che hanno
perso il posto di lavoro ed eventualmente
agli anziani, favorendo e promuovendo i
prodotti agricoli a “chilometri zero”. Questo
progetto potrà a pieno diritto entrare, per la
materia trattata e per le sue finalità, tra quel-
li riconosciuti da Expo 2015.
• Zona Franca Urbana - Un nostro preciso
impegno sarà rivolto al riconoscimento dal
governo nazionale e regionale una Zona
Franca Urbana nel nostro territorio. Queste
zone prevedono significative agevolazioni
in termini di sconti sulle imposte sul reddi-
to societario, sugli immobili e sulla previ-
denza. Con il riconoscimento e la realizza-
zione della Zona Franca Urbana di

Vigevano e Lomellina siamo certi di attrar-
re una nuova imprenditoria in grado di
portare investimenti e posti di lavoro
aggiuntivi.
• Consorzi per il Marchio di Qualità -
Riteniamo che il Comune debba adeguata-
mente promuovere un’iniziativa finalizzata
alla costituzione di Consorzi per la promo-
zione del marchio e della qualità dei prodot-
ti Vigevanesi, come, ad esempio, il settore
Meccano Calzaturiero, abbattendo i costi e
vincendo la sfida della globalizzazione.
• Credito alle imprese - Anche il Comune
si deve attivare per impostare politiche
che consentano di allentare la stretta del
credito sulle imprese, in particolare quelle
piccole e medie, intensificando misure di
collaborazione con i consorzi di credito.
Pensando non solo ad agevolazioni fiscali
o ad incentivi settoriali, ma anche a risana-
re la pubblica amministrazione tagliando i
tempi inammissibili per il rilascio di auto-
rizzazioni per l’apertura di nuove imprese
o per il pagamento dei fornitori.
• Green Economy - Siamo consapevoli che
nei prossimi anni gli investimenti pubblici
e privati nel settore dell’economia verde
saranno ingenti. È perciò di vitale impor-
tanza incentivare la riconversione azienda-
le, la ricerca e la formazione per creare
nuovo mercato alle nostre imprese salva-
guardando i posti di lavoro.
• Valorizzazione turistica - Da oltre un
decennio gli indirizzi impartiti dalla
Comunità Europea indicano per il nostro
territorio il turismo come il settore strategi-
co ai fini economico-occupazionali. Sono
pertanto inammissibili i ritardi accumulati
fino ad oggi nella valorizzazione e fruibili-
tà di un patrimonio artistico e monumenta-
le legato all’impronta Leonardesca e
Bramantesca universalmente conosciuti.
• Vigevano e l’Unesco - Avvieremo e segui-
remo con determinazione la procedura
presso l’Unesco per il riconoscimento dei
nostri beni architettonici come Patrimonio
Mondiale dell’Umanità. In tal modo sarà
possibile ottenere più attenzione ed attrarre
risorse ed investimenti.
• Parco Letterario - Riteniamo che si
debba procedere alla ricerca dei necessari
finanziamenti e dei parternariati per l’isti-
tuzione di un Parco Letterario dedicato a
Lucio Mastronardi. Questa proposta rap-
presenta una concreta opportunità di svi-
luppo per l'attivazione di mini-imprendi-
torialità e possibilità di occupazione spe-
cialmente per i giovani.
• Area sosta camper - Non è più rinviabile
la realizzazione di un’area di sosta per il
turismo itinerante che rispetti appieno gli
standard di qualità europea.

QUALITÀ
SOCIALE

Le nostre proposte
• Edilizia Residenziale Pubblica -
Pensiamo che occorra rilanciare gli inter-
venti per la costruzione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica, anche attra-
verso cessioni di aree o superfici all’interno
di interventi privati e sviluppare politiche
abitative a favore delle giovani coppie e
degli anziani, intervenendo con provvedi-
menti di agevolazione del credito, con
canoni di affitto convenzionati.
Sempre per gli anziani occorre pensare a
complessi residenziali: accessibili, protetti,
con servizi alla persona sia di assistenza sia
infermieristici, ma che consentano all’an-
ziano autosufficiente di disporre di propri
spazi privati.
• Casa della Salute - In collaborazione con
l’Azienda Sanitaria Locale è necessario
costituire la “Casa della Salute”, una realtà
operante su tutto il territorio comunale
finalizzata alla informazione ed alla pre-
venzione delle malattie.

• Centro Formazione Professionale
Permanente di Qualità - Opereremo per la
realizzazione di un Centro di Formazione
Professionale Permanente di Qualità, in
stretta collaborazione con il mondo delle
imprese, le associazioni di categoria, per
favorire il più rapido collocamento degli
espulsi dal mondo del lavoro, delle persone
in cassa integrazione, dei giovani e delle
persone diversamente abili. In questo
modo possiamo portare a sistema i rappor-
ti con le imprese in materia di alternanza
scuola-lavoro, mettendo insieme gli attori
istituzionali coinvolti, e quelle realtà del
mondo imprenditoriale e del credito che
vogliono scommettere sulla ricerca e sulla
formazione.
• Sostegno alla scuola pubblica - Occorre
che l’Ente Locale si attivi per offrire piena
collaborazione e sostegno a tutte le scuole di
ogni ordine e grado per la definizione del
Piano dell’Offerta Formativa al fine di garan-
tire il massimo delle opportunità educative e
formative per gli alunni e le loro famiglie,
proponendo e sostenendo progetti di educa-
zione alla legalità, al consumo consapevole,
alla cittadinanza e alla cultura civica.
Istituzione di Borse di studio da destinare a
studenti meritevoli che non dispongono di
un adeguato sostegno economico da parte
della famiglia e/o per premiare particolari
risultati nel campo di specifiche discipline
delle arti, delle scienze e dei saperi.
• Centri di aggregazione - Intendiamo
lavorare per aumentare la presenza in città
di spazi sociali, aggregativi, ricreativi, asso-
lutamente non commerciali, dedicati alle
famiglie, ai giovani e agli anziani, al fine di
sviluppare politiche inclusive e multicultu-
rali e percorsi educativi finalizzati alla cre-
scita culturale ed al benessere psico-fisico
dell’individuo.
• Riorganizzazione dei servizi sociali -
Riteniamo fondamentale che il servizio di
assistenza sociale sia organizzato sul terri-
torio coinvolgendo direttamente nei servi-
zi e mettendo in rete tutte le organizzazio-
ni di volontariato sociale, capovolgendo
l’attuale sistema di erogazione del soste-
gno le modalità operative e l’accessibilità
al sistema dei servizi di protezione sociale.
L’Amministrazione deve trovare modalità
di intervento diretto e se possibile preven-
tivo per rimuovere concretamente le con-
dizioni di indigenza e disagio. Ciò signifi-
ca attivare un’organizzazione dei servizi
sociali fondata sull’anagrafe tributaria e
patrimoniale dei cittadini al fine di inter-
venire riconoscendo preventivamente lo
stato di bisogno e non solo a fronte di
domanda dell’interessato.
• Politiche culturali - Intendiamo pro-
muovere modelli fondati sulla conoscenza
e sui saperi. È in quest’ottica che il Teatro
Cagnoni, il sistema bibliotecario urbano, i
musei cittadini devono collocare la loro
offerta culturale lavorando in sinergia tra
essi e con gli altri contenitori e promotori
culturali presenti in città.
• Politiche sportive - Riteniamo indispen-
sabili investimenti nelle strutture esistenti
finalizzati al miglioramento impiantistico
e nel contempo alla realizzazione di spazi
di incontro; occorre definire le disponibili-
tà impiantistiche ed andare al completa-
mento dell’assegnazione della gestione
degli impianti alle società utilizzatrici.
Intendiamo attivarci fattivamente per uno
sviluppo delle attività di promozione delle
discipline sportive ed affiancare il Pool
Vigevano Sport nella costituzione della
Fondazione Sport Vigevano.
• Servizi di qualità - L’Ente pubblico deve
tornare ad esercitare il ruolo di attore,
gestore e controllore delle politiche sociali
del territorio e pertanto riteniamo che le
politiche educative e sociali, relativamente
all’erogazione dei servizi, non possano più
fondarsi solo su gare di appalto. Il rappor-
to con il terzo settore non può essere basa-
to unicamente in termini economici ma su
una piena collaborazione nella progetta-
zione e nella gestione del servizio, dove al
centro dello stesso ci sia il miglior servizio

per l’utente e la piena tutela delle lavoratri-
ci e dei lavoratori.
• Civico Istituto Musicale L. Costa -
Bisogna rilanciare la sua funzione e voca-
zione anche attraverso spazi adeguati, fun-
zionali e di proprietà comunale. Deve svi-
luppare la collaborazione con le scuole di
ogni ordine e grado per promuovere la cul-
tura musicale sia per chi la esercita sia per
i fruitori.
• Sala cinematografica - Impegno priorita-
rio dovrà essere quello di riuscire ad indi-
viduare operatori interessati a dotare
Vigevano di una sala cinematografica e
mettere in campo tutte le strategie e siner-
gie possibili per superare finalmente que-
sto handicap, pesante sia dal punto di vista
ricreativo ma soprattutto sotto l’aspetto

sociale e cultura-
le. Ci impegniamo a sostene-
re le attività e l’impegno dell’Odeon che ha
avuto un ruolo fondamentale in questi
anni.
• Sistema Wireless - Intendiamo adoperar-
ci per fornire gratuitamente l’accessibilità a
internet al fine di diffondere la cultura e
sostenere il turismo, utilizzando il sistema
“Wi-Fi” in tutti i luoghi pubblici sino alla
copertura di tutto il territorio comunale.
Insieme a questo vanno intensificate le atti-
vità di contrasto all’analfabetismo infor-
matico della cittadinanza.

PER UNA CITTÀ
PREMESSA
I punti fondanti del programma di Civiltà
Vigevanese, si rifanno alla nostra Carta
Costituzionale. Il nuovo movimento cittadi-
no ritiene dunque che le enunciazioni della
Costituzione rappresentino i principi guida
essenziali per ben governare una comunità.
Partendo dal principio che nella nostra
comunità, Vigevano, alcune condizioni della
Costituzione non sono pienamente soddisfat-
te, Civiltà Vigevanese intende “riempire”
questo vuoto istituzionale con cinque punti
essenziali e concreti. Cinque qualità che
caratterizzeranno fortemente il suo program-
ma elettorale: Qualità economica, sociale,
ambientale, pubblica e democratica. Cinque
sfide per non lasciare soli i cittadini, le impre-
se, le famiglie, gli anziani, i giovani. Con la
piena attuazione della nostra Costituzione,
Civiltà Vigevanese intende rimuovere tutti
quegli ostacoli che, di fatto, limitano la liber-
tà e l’uguaglianza dei cittadini, ne impedi-
scono il pieno sviluppo e l’effettiva parteci-
pazione all’organizzazione della vita politica,
economica e sociale del nostro Paese. Inoltre,
Civiltà Vigevanese ritiene che le enunciazio-
ni della Costituzione riguardanti il mondo
del lavoro, dei lavoratori e delle imprese,
rappresentino i principi guida di una “quali-
tà economica” da perseguire e realizzare,
rivendicando piena autonomia territoriale e
rappresentino il tratto distintivo dell’autenti-
co federalismo costituzionale.



QUALITÀ
AMBIENTALE

Le nostre proposte
• Centrale ad olio Cascina Cavalli -
Attueremo tutto quanto sarà possibile per
evitare la costruzione
della Centrale a
Cascina Cavalli,

zona Morsella,
anche attraverso
la revisione del
patto societario tra
ASM e i privati, per ricon-
vertire la centrale ad olio di
palma con tecnologie avan-
zate e pulite.
• Riduzione inquinamento -
Perseguiremo la riduzione dei
consumi energetici inquinanti
attraverso regolamenti edilizi
vincolanti per tutte le nuove
costruzioni; introdurremo facilita-
zioni ed incentivazioni per le instal-
lazioni sugli edifici esistenti; tutti gli

edifici pubblici, con la necessaria gra-
dualità ma costantemente, dovranno

essere dotati di impianti ad energia pulita;
attueremo un piano di ammodernamento
dell’illuminazione pubblica con l’utilizza-
zione di tecnologie a LED, pannelli solari,
lampade a basso consumo e con la istalla-
zione di regolatori a flusso luminoso.
• Raccolta differenziata rifiuti -
Incentiveremo la raccolta differenziata dei
rifiuti, attivando progetti concreti tesi alla
riduzione della produzione degli stessi e
promuovendo il riciclo come risorsa e
fonte di risparmio
•Mobilità urbana - Intendiamo incentiva-
re la mobilità leggera attraverso l’utilizzo
di percorsi sicuri sia pedonali che ciclabili;
vogliamo rivedere e riqualificare l’attuale
sistema del trasporto pubblico urbano; ci
impegniamo a riorganizzare la viabilità
cittadina creando nuove aree di parcheg-
gio attrezzate anche con navette ed aree di
interscambio auto/bici, incentivando l’uso
collettivo degli automezzi.
• Piano di Governo del Territorio - È
nostra intenzione adottare un nuovo PGT
finalizzato alla realizzazione di un pro-
gramma urbanistico a crescita zero che
autorizzi solo interventi di riqualificazione
urbanistica, senza ulteriori aumenti di
volumetrie e facendo crescere la città solo
all’interno di essa riqualificando e poten-
ziando le aree a verde pubblico.
• Centro storico - Il nostro centro storico
ha sicuramente l’urgenza di interventi e la
sua riqualificazione deve essere una prio-
rità sia del settore pubblico sia di quello
privato. Il Comune attraverso nuove rego-
le da adottare detiene le leve per valoriz-
zare e indirizzare la trasformazione di
questa parte importante e fondamentale
del territorio cittadino. Pertanto prevedia-

mo l’introduzione di agevolazioni atte ad
incentivare l’intervento dei privati per il
risanamento del centro.
• Arredo Urbano - Riteniamo di primaria
importanza l’adozione di un piano di
interventi straordinari per la qualificazio-
ne dell’arredo urbano nel centro storico,
sia dal punto di vista tecnico ed economi-
co, sia dal punto di vista culturale, turisti-

co e sociale.
• Periferie - Intendiamo lavo-

rare per realizzare progetti
di recupero e riqualifica-
zione, restituendo iden-
tità e qualità ambien-
tale ai quartieri sto-
rici e favorendo il
superamento del
concetto di peri-
feria.
• Parco Ticino -
Il Comune
deve adoperar-
si per valoriz-
zare, salva-
guardare e ren-
dere fruibile il
bene ambientale
più importante
del nostro territo-
rio: il Parco del
Ticino. Intendiamo
pertanto ridefinire
con l’Autorità Parco i

limiti, le possibilità, gli
investimenti e le com-
petenze finalizzate al
pieno sviluppo delle

potenzialità di questa
risorsa naturale.

QUALITÀ
PUBBLICA

Le nostre proposte
• Acqua pubblica - Intendiamo gestire
direttamente il ciclo idrico integrato del-
l’acqua. Vogliamo far rientrare nelle dispo-
nibilità di ASM Vigevano il patrimonio a
suo tempo svenduto, ammontante a circa
43 milioni di euro, con la contestuale fuo-
riuscita dalla società Pavia Acque.
• Bacino della Lomellina - Ci impegnere-
mo per promuovere all’interno dell’AATO
di Pavia, coinvolgendo in particolare tutti
i Comuni della Lomellina, una battaglia
politico-amministrativa affinché sia rico-
nosciuta la specificità del bacino idro-geo-
logico della Lomellina e la sua completa
estraneità da quelli del Pavese e
dell’Oltrepò.
• Politica delle entrate - Siamo per un’at-
tenta gestione diretta delle entrate, siano
esse sottoforma di rette, tributi e imposte,
con particolare riferimento alla gestione
dei parcheggi a pagamento, del plateatico,
delle affissioni e della pubblicità, al fine di
favorire la lotta all’evasione, all’elusione,
con la contestuale affermazione della lega-
lità e del principio dell’economicità.
• Castello - Il pieno utilizzo del Castello e
la sua completa valorizzazione, possono
contribuire al Rinascimento di Vigevano.
Occorre pertanto dare piena attuazione
all’Accordo di Programma stipulato nel
1999 per rendere fruibili e visitabili tutti gli
spazi e di ridefinire, dopo oltre un decen-
nio, la destinazione e l’uso degli spazi,
affinchè questi concorrano alla rinascita
turistico-economica-culturale della città.
• Agenzia pubblica per la casa -
Pensiamo alla costituzione di una società
a capitale interamente pubblico per la
gestione del patrimonio immobiliare resi-
denziale denominata “Agenzia pubblica
per la casa”, o in alternativa attribuendo
tali funzioni a società pubblica già attiva,
conferendo il patrimonio di case comuna-
li e il patrimonio dell’Istituto Roncalli con

il preciso compito di sviluppare politiche
abitative sia per quanto riguarda la quali-
tà degli alloggi esistenti sia per facilitare
il reperimento di alloggi sfitti sul merca-
to, i quali, a canone moderato, saranno
destinati a giovani, studenti, nuove cop-
pie ed anziani.
• Contenitori storici - Il Colombarone alla
Sforzesca, l’area dell’ex Macello, il Palazzo
Crespi, il Palazzo Roncalli ed il Riberia
dovranno avere una destinazione ad uso
pubblico, non speculativa, al fine di contri-
buire alla rinascita turistico-economica-
culturale della Città. E’ indispensabile
l’immediato recupero conservativo del-
l’immobile del Foro Boario – ex Macello.
• Gare di appalto - Proponiamo che tutte
le gare di appalto avvengano unicamente
attraverso la procedura dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, non ricorren-
do più all’offerta al ribasso. Stop quindi
alla concorrenza sleale tra ditte, al ricorso
al lavoro nero o sottopagato e alla pratica
sistematica del subappalto.
• Lista nera dei fornitori - L’albo dei for-
nitori sarà impostato dando la precedenza
unicamente alle imprese locali e favorendo
la creazione di una “BLACK LIST” in cui
inserire le imprese che abbiano precedenti
in ambito di reati di mafia, corruzione, uti-
lizzo di mano d’opera non regolare e sicu-
rezza sul lavoro. Proponiamo inoltre l’isti-
tuzione della stazione unica appaltante.
• Costi della politica - Ridurremo tali
costi attraverso una razionalizzazione
delle società pubbliche e dei consorzi, e dei
relativi consigli di amministrazione, attri-
buendo la direzione di queste aziende a
professionalità altamente qualificate e
selezionate attraverso procedure ad evi-
denza pubblica.
• Farmacie Comunali - Occorre restituire
alle Farmacie comunali una funzione
sociale che ne legittimi la proprietà pub-
blica. Se la funzione dovesse permanere
solo a carattere commerciale sarebbe
opportuno prevederne la progressiva,
ragionata e concordata dismissione volta
a finanziare interventi di recupero e
riqualificazione di importanti complessi
storici e architettonici.
• Utilizzo patrimonio pubblico - Per tutte
le attività dell’Ente, attualmente in affitto,
come l’Istituto Musicale Costa, sarà essen-
ziale prevederne la ricollocazione all’inter-
no del patrimonio pubblico disponibile,
realizzando notevoli risparmi.
• Incarichi esterni - Intendiamo ridurre
progressivamente il ricorso ad incarichi
esterni, sia per incarichi professionali sia
per consulenze, valorizzando e promuo-
vendo le numerose e qualificate professio-
nalità interne presenti. In questo senso
Civiltà Vigevanese ritiene che debba cessa-
re da parte dell’ente locale il ricorso all’e-
sternalizzazione di servizi.

QUALITÀ
DEMOCRATICA

Le nostre proposte
• City manager - Siamo fermamente contra-
ri alla nomina di un City manager perché
sarà il Sindaco o l’Assessore delegato a
sovrintendere all’attuazione del program-
ma..
• Riduzione componenti della Giunta -
Proponiamo che il numero degli assessori
venga ridotto a cinque, rivedendone nel
contempo ruolo e funzioni. La delega dal
Sindaco dovrà essere “trasversale” ed
attribuita con l’obiettivo di perseguire le
qualità che abbiamo definito.
• Incontri nei quartieri - Sindaco e Giunta
realizzeranno incontri periodici con i citta-
dini in ogni quartiere, garantendo il rispet-
to dei tempi per le risposte e per i conse-
guenti riscontri.
• Bilancio Sociale - Proponiamo che al

Bilancio di Programmazione economica
sia affiancato il Bilancio Sociale per rende-
re conto alle cittadine ed ai cittadini di
come vengono spesi i loro soldi. Si tratta di
uno strumento con il quale un’ammini-
strazione pubblica, "dà conto" a tutti i por-
tatori d’interesse del proprio operato, ren-
dendo trasparenti e comprensibili all’in-
terno e all’esterno i programmi, le attività
e i risultati raggiunti.
• Pubblicità opere pubbliche - Tali opere
dovranno avere la massima pubblicizza-
zione rispetto al costo dell'opera, all’inizio
e al termine dei lavori e che siano suppor-
tate da verbali di approvazione dei comi-
tati degli utenti e degli operatori interessa-
ti all'intervento.
• Consiglio Comunale - Riteniamo essen-
ziale che venga adottato il Codice europeo
di comportamento degli eletti locali con
l’obiettivo di accrescere la fiducia fra la
classe politica locale ed i cittadini, ben
sapendo che la definizione degli obblighi
etici permetterà di chiarire il ruolo e la
missione dei consiglieri comunali. Le
Commissioni consiliari, oltre alle funzioni
istituzionali, verranno istituite per singoli
progetti strategici deliberati dalla Giunta
Comunale. Dovrà essere riconosciuta la
facoltà a tutti i cittadini di presentare ed
illustrare mozioni, ordini del giorno alle
Commissioni Consiliari, al Consiglio
Comunale.
• Delega a consiglieri comunali -
Opereremo per restituire alla figura del
Consigliere la sua piena dignità e la neces-
saria autorevolezza. il Sindaco potrà dele-
gare a singoli Consiglieri specifiche com-
petenze e funzioni. Pensiamo, ad esempio,
che occorra sicuramente attribuire una
specifica delega ad un consigliere in rap-
presentanza delle frazioni comunali.
• Sedute Consiglio on line - Saranno filma-
te e trasmesse on- line le riunioni del
Consiglio al fine di garantire la massima
informazione, trasparenza e partecipazio-
ne della cittadinanza.
•Osservatorio per la legalità - Intendiamo
proporre l’istituzione dell'Osservatorio per
la trasparenza e la legalità. Sarà un organi-
smo di natura consultiva e propositiva con
l’obiettivo di favorire i processi di legalità
partecipata e avrà funzioni di monitoraggio
dei fenomeni di illegalità presenti sul terri-
torio comunale.
• Referendum comunali - Proponiamo di
modificare lo Statuto comunale per preve-
dere, oltre al referendum consultivo, anche
il referendum propositivo e quello abroga-
tivo, previa regolamentazione della mate-
ria e delle modalità di ricorso ad esse.
• Consiglio Comunale dei Giovani - Per
favorire la partecipazione dei ragazzi alla
vita politica comunale, prevediamo l'isti-
tuzione del Consiglio Comunale dei
Giovani i cui rappresentanti verranno elet-
ti tra quelli aventi una età compresa fra 14
e 18 anni.
• Comitati di Zona o di Frazione -
Saranno istituiti tali comitati con il compi-
to di rappresentanza territoriale e come
strumento di partecipazione e di collega-
mento tra l’amministrazione e gli ammini-
strati.
• Consulta tematica - Pensiamo alla costi-
tuzione di Consulte tematiche come un
ulteriore strumento utile su argomenti di
particolare rilievo, con parere obbligatorio
in relazione a scelte strategiche non indica-
te in modo esplicito nel programma di
mandato
• Comitati di Gestione - Rafforzeremo il
ruolo ed i compiti dei Comitati di Gestione
esistenti procedendo alla costituzione di
nuovi in quei servizi che ne sono ancora
sprovvisti.
• Partecipazione - Il Piano di Governo del
Territorio,il Piano delle Opere Pubbliche, il
Bilancio Sociale dovranno essere preventi-
vamente presentati alla Città attraverso
assemblee di quartiere e o di zona, in
modo tale che i Cittadini verranno ascolta-
ti e messi nella condizione di partecipare
attivamente alla loro definizione.

DELLE QUALITÀ







N’Dre Daniel
ACKA
46 anni
docente orafo

Pierluigi
ALBETTI
57 anni - architetto
dirigente Sunia

Paolo
BOREA
44 anni
impiegato

Paola
CAPPUZZO
30 anni
Dott. scienze motorie

Fiorella
VALVO
61 anni - ex preside scuola media
ora in pensione

Candidata Sindaco

Silvano
MIGLIAVACCA
44 anni
artigiano

Candidato Sindaco

Carlo
SANTAGOSTINO
63 anni
avvocato

Candidato Sindaco

Mi chiamo Fiorella Valvo. Sono
sposata ed ho una figlia di venti-

sette anni, che vive e lavora a Milano,
da cinque anni, dopo essersi laureata
con il massimo dei voti ed aver segui-
to un Master di specializzazione.
Anche lei, come tanti giovani, ha
dovuto trasferirsi per trovare un lavo-
ro ed utilizzare le sue risorse intellet-
tuali per aziende di una città, che non
è la sua. Io, a differenza di lei, dopo la
laurea in Filosofia conseguita presso
l'Università di Pavia con il massimo
dei voti, ho potuto essere utile alla
mia città, prima insegnando per ven-
t'anni e poi dirigendo due scuole cit-
tadine, le medie Robecchi e Bussi, ed
un Centro territoriale di Educazione
per adulti, cosa che ho fatto per altri
vent'anni circa.
Oggi sono in pensione, ma non riesco
a vivere tranquilla ed in pace con me
stessa ,vedendo questa mia città che
sta morendo a poco a poco e non
riesce a dare più opportunità né agli
adulti né ai giovani. Sento forte il biso-
gno di impegnarmi in prima persona
per una rinascita economica, sociale,
ambientale, municipale, democratica
di Vigevano. Certo, non da sola, ma
insieme ai miei concittadini che spero
sempre più numerosi vorranno condi-
videre con me l'amore per questa città,
ricominciando a prendersi cura di essa
con la stessa attenzione con cui ci si
prende cura della propria casa, rico-
minciando a decidere insieme su que-
gli aspetti che interessano la grande
maggioranza di chi vive qui, soprattut-
to quando sono coinvolti beni primari
come la salute e la tutela di beni
imprescindibili come l'aria o l'acqua.
Un grande aiuto verrà anche dalla
squadra di consiglieri giovani, prepa-
rati, entusiasti, diversi dei quali prove-
nienti dalle scuole che ho diretto e
questo è un motivo di ulteriore orgo-
glio. L'impegno mio e di tutta Civiltà
Vigevanese è di fare il meglio possibile
per la città, con onestà, responsabilità,
forte attaccamento al dovere come è
giusto che sia e come il grande rispet-
to per i nostri concittadini richiede.

Ho sempre dedicato il mio tempo
alla famiglia e al lavoro. Non

sono mai stato iscritto ad alcun parti-
to politico, pur essendomi sempre
tenuto informato sulla vita politica a
livello nazionale, meno, a livello loca-
le. Mi sono sempre sforzato, pur con
i miei limiti, di coltivare un certo
senso civico, tentando di armonizza-
re il mio spirito imprenditoriale ed
indipendente, con la mia coscienza
ambientale. Amo Vigevano dove sono
nato e cresciuto, per questo mi sono
fatto promotore del “Progetto per
Vigevano di green-economy” realizza-
to e divulgato con l’associazione
Vigevano Sostenibile. Il mio sogno è
contribuire a realizzare per i miei
figli e i miei concittadini, una città a
misura d’uomo, democratica e parte-
cipata, sicura e che offra opportunità
di lavoro ai suoi abitanti, che sappia
meritarsi l’appartenenza all’associa-
zione nazionale “Comuni Virtuosi” e
l’appellativo di “prima città d’Italia
per qualità della vita”. Un progetto
ambizioso? I Vigevanesi non si meri-
tano niente di meno! I miei primi ed
irriducibili critici costruttivi? La mia
compagna, i miei figli, i miei compa-
gni di percorso. Il mio impegno civi-
co concreto comincia il 24 ottobre
2008, assemblea pubblica in aula
consigliare, argomento: centrale di
Cascina Cavalli. Dopo un’ora e mezza
(reali) di braccio alzato, il moderato-
re della serata Mario Pacali è costret-
to a darmi la parola. Da allora non ho
taciuto più e non intendo smettere
fino a quando Vigevano non sarà
diventata la città che sogno e che
penso ci meritiamo tutti. Quando
avrò ottenuto il risultato, tornerò ai
miei molteplici interessi, ma non
smetterò mai più di vigilare. La mia
frase celebre:” Non è la libertà di
informazione che manca, quanto
piuttosto la coerenza e la volontà, di
informare correttamente!”.
Il mio motto: “Il mio unico dubbio mi
rende più forte delle tue dieci certez-
ze!”

Credo sia necessario che io spieghi
perchè ho ritenuto di accogliere la

proposta che mi è stata fatta di concorre-
re per le elezioni primarie all'incarico di
Sindaco di Vigevano. Non solo perché,
insieme a molti altri, ho visto nascere
"Civiltà vigevanese" e ne ho condivisi fon-
damenti e nececessità politiche, ma
anche per un'altra essenziale ragione.
Bisogna risalire al tempo della grande
nevicata del gennaio 1985. Ve la ricorda-
te la nevicata dell'85? Fu una delle più
copiose che mai gli inverni di Vigevano
abbiano conosciuto. La città rimase
quasi paralizzata sotto una coltre di
quasi 80 cm di neve. Ebbene quei giorni,
da me non dimenticati e rimasti nella
memoria di molti, furono, per una strana
coincidenza, anche i giorni in cui si con-
cluse l'ultima esperienza di una Giunta
comunale fondata sull'alleanza e sull'uni-
tà delle forze politiche popolari e demo-
cratiche. Da allora non si è più riusciti a
ricostituire quella unità, salvo la parente-
si del 1996. Quella unità popolare virtuo-
sa che consentì, dal dopoguerra in poi, di
affrontare e risolvere i grandi problemi di
una città impetuosamente cresciuta,
attraverso un sistema di protezione
sociale e di rispetto del territorio, che
resta invidiabile. Da allora, dopo quella
rottura, la destra si è insediata al governo
della città ed è iniziata una poderosa
marcia indietro. È così prevalsa la logica
delle privatizzazioni dei pubblici servizi,
tra cui quella dell'acqua è solo l'esempio
più grave. La città è inoltre in una delle
crisi economiche più gravi che si ricordi-
no. Sono convinto che per trovare la stra-
da di una rinascita della nostra città
occorra riprendere il filo spezzato nell'85
e ricucire quella genuina unità dei vige-
vanesi, del popolo dei lavoratori e delle
forze produttive in grado di recuperare
quel passato di conquiste e riproporlo
oggi, nel 2010, rinnovato ed adeguato
alle necessità della modernità. Ecco per-
chè ho accettato la sfida che mi è stata
proposta per concorrere all'incarico di
Sindaco: per riprendere il filo di allora e
insieme garantire un reale rinnovamento
generazionale.




